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I t uoi passi... i nost r i passi

Caro don Pierluigi,
oggi la nostra comunità vive due 
sentimenti che si intrecciano: la 
gratitudine e la speranza.
La gratitudine è rivol ta a te, che 
per nove anni hai condiviso con 
noi un trat to importante del tuo 
ministero sacerdotale. Hai cele-
brato con noi i momenti più bel li 

del la vita, ci hai sostenuto nel le 
prove, hai accompagnato bam-
bini, giovani, famiglie e anziani 
con la tua presenza discreta e 
generosa. In questi anni hai se-
minato parole di fede, gesti di 
carità e occasioni di incontro che 
continueranno a portare frut to. 
Ogni sacerdote lascia un'im-

La comunit à di Crist o Re salut a con grat it udine don Pierluigi, 
nominat o dal Vescovo parroco di Mozzanica (BG),
e accogl ie con gioia il  nuovo vicario parrocchiale don Gabriele 

don Pierluigi Fontana don Gabriele Donati

pronta diversa nel la comunità 
che serve.
L'apostolo Paolo, nel la Prima 
let tera a Timoteo (6-11), definisce 
il presbi tero un "uomo di Dio". 
Egli deve parlare con Dio nel la 
preghiera e deve parlare di Dio al 
popolo. È bel la questa definizio-
ne, soprat tut to oggi quando il 
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serendoti nel la sua storia, tro-
verai persone generose che ti 
staranno accanto nel tuo primo 
impegno pastorale che il Vesco-
vo ti ha affidato.
La nostra è una comuni tà viva, 
per certi aspet ti sfaccet tata, ma 
con tante potenziali tà. Il tuo 
entusiasmo e la tua freschezza 
sapranno maggiormente arric-
chir la di quei doni che il Signore 
ti ha dato.
Entri a far parte di una famiglia 
che desidera accoglier ti con 
semplici tà e affet to. Sappiamo 
che ogni nuovo incontro è un 
dono e una possibi li tà di cre-
sci ta reciproca. 
Ti assicuriamo fin d'ora la no-
stra col laborazione, la nostra 
vicinanza e la nostra preghiera, 
perché insieme possiamo co-
strui re una comunità sempre 
più uni ta, missionaria, sinodale, 
at tenta ai poveri e al le fragi li tà, 
vicina al le famiglie e fedele al 
Vangelo.

Cari don Pierluigi
e don Gabriele,
a entrambi va il nostro grazie e 
affidiamo il nostro futuro nel le 
mani del Signore. Che Maria, 
Madre del la Chiesa, accompa-
gni il cammino di chi par te e di 
chi arriva, perché ogni cambia-
mento diventi un'occasione di 
rinnovata speranza e comunio-
ne. Con affet to e riconoscenza

don Giulio, don Giovanni
e la Comunità Parrocchiale

di Cristo Re

ministero è giocato su una serie 
di impegni - talvol ta eccessivi - 
legati ad una dimensione este-
riore, alcuni dei quali possono 
essere assol ti anche dai laici. 
Il sacerdote è uomo di Dio: a lui 
le persone devono chiedere che 
parli di Dio, annunci il suo Mi-
stero, celebri i Sacramenti, spie-
ghi la Parola e aiuti i giovani a 
scopri re la bel lezza del la Fede. 
Anche tu hai lasciato la tua im-
pronta, fat ta di disponibi lità, 
ascol to e dedizione. Per questo ti 
diciamo semplicemente grazie.
Grazie per il tempo donato, per il 
bene compiuto spesso nel silen-
zio, per aver camminato accanto 
a noi come fratel lo e pastore.
Ti accompagniamo con la pre-
ghiera nel nuovo incarico che il 
Vescovo Antonio ti ha affidato. 
Siamo certi che anche a Mozza-
nica saprai essere guida di una 
comunità come discepolo di Cri-
sto e compagno di strada nel le 
relazioni con le persone che in-
contrerai nel la tua missione, con 
la stessa passione e lo stesso 
amore per il Vangelo.
Che il Signore benedica, sostenga 
il tuo cammino donandoti gioia e 
fortezza nel testimoniare la bel-
lezza di essere discepolo di Cristo.

Caro don Gabriele,
ogni cambiamento richiede un 
tempo di conoscenza, di adat-
tamento, di reciproco adegua-
mento al la novi tà personale e 
al la real tà del la comuni tà che 
ha una sua vi ta. A Cristo Re, in-
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ore 10.00 Messa di accoglien-
za di don Gabriele. Segue un 
momento di festa in oratorio

27 SETTEMBRE
domenica

ore 21.00 Serata co-
munitaria di preghiera 
in chiesa

19 SETTEMBRE
sabato

ore 10.00 Messa di saluto a
don Pierluigi. Segue un mo-
mento conviviale in oratorio

20 SETTEMBRE
domenica

ore 10.00 Messa di inizio 
anno catechist ico con con-
ferimento del mandato

04 OTTOBRE
domenica

ore 10.30 a Mozzanica Messa 
per l'insediamento di don 
Pierluigi come nuovo parroco 
della parrocchia di S. Stefano

11 OTTOBRE
domenica

ore 21.00 Serata di festa 
per don Pierluigi nella 
palest ra dell'oratorio

18 SETTEMBRE
venerdì



L?ho già detto tante volte perché è 
vero e mi ha fatto tanto bene: ar-
rivando a Cristo Re ho trovato una 
comunità che mi è venuta incon-
tro. Da subito ho sentito tanta ac-
coglienza, stima, affetto, desiderio 
di camminare insieme. E così è 
stato. Da subito immerso nelle 
tante realtà della parrocchia, ho 
cercato di stare in mezzo a questa 
complessità con il desiderio di 
crescere nella mia capacità di 
ascolto e di comprensione. E ho 
cercato di favorire, con l?aiuto di 
don Enrico prima e di don Giulio 
poi, la conoscenza, il dialogo, la 
stima e l?interesse reciproci da 
parte di chi, in tanti modi diversi, 
si prende cura degli stessi bambini 
e ragazzi. Ho cercato di non di-
menticare la motivazione origi-
naria e di fondo che da sempre 
dovrebbe abitare ogni esperienza 
di parrocchia e quindi di oratorio: 
l?annuncio del Vangelo. Qui, forse, 
la fatica più grande di questi anni, 
in particolare in oratorio: tenere 
insieme la sua vocazione specifica 
con la complessità della vita che 
nei decenni si è strutturata a Cri-
sto Re. Un oratorio vivo, sempre 
abitato da tante persone e anima-
to da tante esperienze. Ma non 
sempre un oratorio pieno è sino-
nimo di oratorio che svolge ap-
pieno la sua funzione. È stato bel-
lo e utile, anche se a tratti faticoso, 
condividere con tante persone il 

tentativo di leggere e rileggere la 
realtà dell?oratorio, interrogarsi su 
come curarne la vocazione speci-
fica nel tempo presente che non è 
più il tempo andato dei decenni 
passati. Come fare tesoro del pas-
sato senza dimenticare le novità 
del presente? Una domanda tra-
sversale alla catechesi, al mondo 
scout, alla ferialità dell?oratorio, 
all?ambito sportivo, alla carità. Se 
è vero che le ricette non ci sono, è 
altrettanto vero che si possono 
inventare e sperimentare. A Cristo 
Re sono state tante le occasioni in 
cui abbiamo pensato e provato 
qualcosa di nuovo per far risaltare 
il sapore del Vangelo negli ingre-
dienti che avevamo a disposizione 
o in quelli nuovi che abbiamo im-
maginato e realizzato. Ne sono 
nate tante pagine di vita di par-
rocchia e di oratorio che da parte 
mia riconosco come doni grandi 
da non dimenticare perché au-
tenticamente comunitari. Ma il 
bello è stato anche il modo con cui 
siamo arrivati a vivere tante di 
queste esperienze: pensando in-
sieme e cercando nuove possibili 
strade o ripensando quelle già 
sperimentate. L?aver incontrato 
tante persone disponibili a met-
tersi in gioco e a lasciarsi coinvol-
gere è forse davvero la più bella 
esperienza di cui sono grato. Non 
mi sono mai sentito solo, innan-
zitutto per la presenza di don En-

rico e poi di don Giulio con cui ho 
potuto condividere liberamente 
gioie e fatiche di questi anni. Ma 
oltre a loro è stata la vicinanza di 
tanti che mi ha sempre aiutato a 
stare sereno o a ritrovare serenità, 
dentro la complessità di una co-
munità e di un oratorio in cui, ne 
sono consapevole, non sono riu-
scito ad arrivare dappertutto e 
soprattutto a tutti.
In questo tempo continuo a sen-
tirmi accompagnato in un modo 
bello da parte di questa comunità. 
Un grazie sincero perché se nove 
anni fa mi siete venuti incontro, 
ora, in tanti modi, mi state aiu-
tando a lasciare con serenità luo-
ghi, impegni, responsabilità, ma 
soprattutto volti e relazioni che, se 
da una parte non devono scom-
parire, dall?altra dovranno neces-
sariamente trovare nuove e diver-
se forme per esprimersi.

don Pierluigi Fontana
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Una comunit à
che viene incont ro

IL SALUTO DI DON PIERLUIGI



Eccomi, ormai ci siamo, mancano 
pochi giorni all?inizio di questa 
nuova avventura che mi attende, 
con voi, nella vostra, anzi nostra, 
parrocchia di Cristo Re.
Negli scorsi anni ho incontrato e co-
nosciuto diverse comunità della 
diocesi nel mio servizio come semi-
narista, ma adesso è tutto molto di-
verso; non si tratta più di una pre-
senza nel fine settimana, non si 
tratta più di un aiuto prestato 
nell?ottica di un supporto tempora-
neo ai sacerdoti di una comunità. 
Adesso mi è chiesta la responsabili-
tà diretta di essere prete tra voi e per 
voi insieme a don Giulio e don Gio-
vanni Battista, portando avanti il 
cammino che avete percorso in 
questi anni insieme a don Pierluigi.
Desidero innanzitutto ringraziare i 
vostri preti per la disponibilità e la 
familiarità che mi hanno dimostra-
to, facendomi sentire accolto fin dai 
primi contatti che abbiamo avuto 

nei giorni dopo la nomina e durante 
l?estate.
Ho percepito in questi primi incon-
tri i segni di una comunità dinami-
ca, con vari gruppi e attività radica-
te, con diversi percorsi e iniziative 
consolidate nel tempo.
Questa vivacità del tessuto comuni-
tario che è certamente positiva si 
affianca inevitabilmente, come in 
ogni comunità, a fatiche e carenze 
che si vorrebbero superare: è la sfida 
entusiasmante di vivere il Vangelo 
in un mondo che cambia.
Sono molti i pensieri, le domande e 
le riflessioni che in questo periodo 
hanno abitato la mia mente e il mio 
cuore; sono tanti i desideri e le 
aspettative che mi accompagnano 
guardando alla strada che ci atten-
de: eppure mi rendo conto di come 
tutti questi miei pensieri, progetti e 
considerazioni siano secondari ri-
spetto a ciò che conta davvero.
Ho sperimentato nella mia vita che 

molto spesso Gesù Cristo mi ha sor-
preso e convertito là dove meno me 
lo aspettavo; ho imparato a ricono-
scere spesso che il cammino che Lui 
mi indica è molto più avvincente e 
originale dei progetti che io avevo 
pianificato.
Accade anche a Pietro e agli altri 
apostoli di percepirsi orfani del 
Maestro, ritrovandosi a pescare in-
vano fino a quando il Cristo risorto 
si rende presente, invitandoli a get-
tare la rete dall?altro lato.
Ciò che conta di più allora per esse-
re un buon prete credo sia la dispo-
nibilità a lasciarmi davvero com-
muovere e provocare umilmente in 
tutte quelle relazioni e situazioni in 
cui il Signore si rende presente nel 
mio cammino. Questa è la sfida in 
realtà per ogni cristiano.
Più riusciremo ad aiutarci in questa 
sfida più diventerà naturale stimar-
ci, sostenerci, correggerci e anche 
compiere con saggezza, libertà e se-
renità tutte quelle scelte che lo Spi-
rito Santo nel cammino ci suggerirà.
Vi ringrazio fin d'ora per accoglier-
mi nella vostra comunità e vi chiedo 
di aiutarmi a conoscervi uno per 
uno, per essere sempre di più, insie-
me, una comunità in cammino, alla 
sequela di Cristo che solo ci può do-
nare la vera felicità della vita.
Ricordatevi di me nelle vostre pre-
ghiere, a prestissimo!

don Gabriele Donati
nuovo vicario parrocchiale
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Vivere il  Vangelo
in un mondo che cambia

IL SALUTO DI DON GABRIELE
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Tempo di novit à:
da don Pierluigi a don Gabriele
Ci risiamo, eccoci arrivati al mo-
mento. È tempo di cambiare, com'è 
nella prassi della Chiesa.
Desideriamo ringraziare don Pier-
luigi per i suoi nove anni di vita 
spesi per la missione nella e per la 
nostra comunità.
Quando un prete parte ci sono cose 
che porta con sé e cose che lascia, 
perché la comunità rimane, ma 
sempre con qualcosa in più grazie 
al suo ministero. Non dimentichia-
mo la costante presenza di don 
Pierluigi in oratorio che vive di bel-
le esperienze con i ragazzi e i gio-
vani, ma anche di fatiche e delu-
sioni. Non dimentichiamo la sua 
vicinanza alle famiglie e ai catechi-
sti: a loro non ha fatto mancare mai 
il suo sostegno. Non dimentichia-
mo la sua attenzione alle celebra-
zioni liturgiche, dall?allestimento 
di segni significativi alla cura dei 

dettagli e dei contenuti con spicca-
to senso del bello. Non dimenti-
chiamo la sua disponibilità 
all?ascolto e la capacità di porre le 
domande giuste nelle discussioni. 
Non dimentichiamo da una parte 
la delicatezza nelle relazioni con 
noi e a volte il suo schernirsi dagli 
apprezzamenti per la timidezza di-
svelata dal suo arrossire, sorriden-
do; dall?altra parte, la sua profon-
dità nel predicare, dove la timidez-
za cede il posto a decisione e 
convinzione.
Grazie di cuore Don Pierluigi: per-
donaci per le volte in cui ti aspetta-
vi qualcosa di più da noi. Ci strin-
giamo a te nella preghiera per so-
stenere il tuo ministero come nuo-
vo parroco di Mozzanica: siamo 
certi che farai bene, perché l?hai già 
sperimentato da noi, per vari anni.
Ci stringiamo anche attorno a don 

Gabriele per esprimergli il nostro 
benvenuto: lo accogliamo assicu-
randogli la nostra collaborazione e 
la nostra presenza per continuare 
l?opera del Signore nella nostra co-
munità. Impareremo a conoscerlo e 
facciamo in modo di cogliere le oc-
casioni perché questo avvenga, la-
sciando a lui il tempo per costruire 
le relazioni e conoscere la Parroc-
chia nelle sue variegate realtà.
Intanto, ringraziamo il Signore che 
ci ha dato un nuovo ministro e pre-
ghiamo per don Gabriele, grati per 
essere con noi. Benvenuto, Don!

Maurizio Cicognini
segretario del Consiglio
Pastorale Parrocchiale
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Don Gabriele Donat i, classe 
1992, di Pandino, laureato in 
Giurisprudenza, è stato ordinato 
sacerdote il 6 giugno scorso. Du-
rante il percorso format ivo in 
Seminario ha collaborato con le 
unità pastorali di San Giovanni in 
Croce, Cassano d?Adda, Rivarolo 
Mantovano e Castelleone, pre-
stando servizio anche presso la 
comunità ?La Tenda di Cristo?. Ha 
svolto il ministero diaconale nel-
la parrocchia di Covo.
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Dal 12 al 19 luglio 47 ragazzi di Cri-
sto Re, UP Cittanova e S. Abbondio 
hanno vissuto il campo estivo a Cu-
pra Marittima (AP), tra mare, attivi-
tà e visite a Loreto e a Frasassi. Al 
mio primo campo, mi ha stupito il 
tanto tempo libero da gestire auto-

Olt re il mare
ADOLESCENTI

Dal 9 al 17 agosto il grup-
po scout ha vissuto il 
campo estivo a Piandela-
gotti, immerso nei boschi 
dell?Appennino modenese. 
Il tema di quest?anno è 
stato quello della Gang del 
bosco, un cartone animato 
forse poco conosciuto, ma 
capace di offrire ai ragazzi 
numerosi spunti di rifles-
sione. Attraverso giochi, 
attività, gite e momenti di 
confronto, la storia della 
banda di animali che si 
trova a difendere il proprio 
ambiente ha permesso di 

Scout , nel bosco t ra avventure, comunità e nuovi cammini

interrogarsi sul consumo 
di suolo, sul rapporto con 
la natura e, soprattutto, 
sul senso di appartenenza 
a una comunità. Il campo 
è stato così un?occasione 
per imparare a prendersi 
cura dei luoghi e delle 

Il  regalo del la 
responsabil it à

Se dovessi ripensare a una 
cosa che mi è piaciuta del 
campo adolescent i di 
quest 'anno, mi verrebbe in 
mente una delle nost re 
uscite serali: era il 
momento che at tendevo di 
più durante la giornata, 
quello in cui mi sent ivo 
libera di scegliere, senza la 
paura di essere sgridata o 
corret ta. Questo momento 
in cui veniva testata la 
nost ra responsabilit à è 
stato uno dei regali 
migliori che potessero 
farci.

Matilde Antonioli

ESTATE

nomamente: ciò mi ha aiutata a es-
sere più organizzata e responsabile. 
I momenti di riflessione, occasione 
di crescita personale e di confronto 
con gli altri,  hanno trovato il giusto 
equilibrio con quelli di svago.

Marta Lena

persone che ci sono affi-
dati, mettendosi al servi-
zio degli altri e sentirsi 
parte di qualcosa di più 
grande. Quest?anno il 
campo ha avuto anche un 
significato particolare per 
la nostra comunità: salu-

tiamo con gratitudine don 
Pierluigi, che in questi 
anni ha accompagnato 
bambini, ragazzi e fami-
glie, lasciando un segno 
importante nella vita del 
gruppo. A lui va il nostro 
grazie e l?augurio per il 
nuovo cammino. Acco-
gliamo invece con gioia 
don Gabriele: gli auguria-
mo di sentirsi presto a ca-
sa e di vivere con noi que-
sto nuovo tratto di strada, 
con entusiasmo e 
disponibilità.

Francesco Truglia 
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La set t imana in montagna con l?oratorio è 
sempre posit iva perché si gioca molto, si 
cresce, anche collaborando nei lavori di casa, e 
si conoscono nuovi amici o si approfondiscono 
conoscenze superf iciali. Ho t rascorso proprio 
una bella set t imana!

Luca Pasqualato

Gioco, preghiera e divert imento: sono quest i 
gli aspet t i che carat terizzano i campi 
dell?oratorio in montagna. È bello partecipare 
perché i cuochi si prendono cura di noi, gli 
animatori preparano giochi belli e at t ivit à 
interessant i e i don ci aiutato a pregare e a 
rif let tere. Le camminate fat icose ci 
permet tono di ammirare panorami 
mozzaf iato. 

Giulio Mancabelli
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Dal 4 all?11 luglio, a La-
varone, in Trent ino si è 
svolto il campo in mon-
tagna per i ragazzi delle 
medie. 
Il gruppo era composto 
da circa 40 ragazzi degli 
oratori di Cristo Re, S. 
Abbondio e le unità pa-
storali "Cit tanova" e 
"Madre di Speranza", in-
sieme a t re sacerdot i, 
alcuni adult i addet t i alla 
cucina e nove animatori, 
che hanno organizzato i 
moment i di gioco e 
spronato i ragazzi a 
camminare quando era-
no stanchi durante le 
passeggiate.

Tra divert imento e rif lessione:
il nost ro campo est ivo

CAMPO MEDIE A LAVARONE

ESTATE



TITOLOTel parrocchia: 0372 32326

Parroco - don Giul io:
335 5228839/0372 29320

Vicario - don Gabriele:
334 5600826

Collaborat ore - don Giovanni Bat t ist a:
345 7953921

e-mail : parrocchia@cristorecremona.it  

I CONTATTI DELLA PARROCCHIA

seguici su:

inst agram:

orat orio.crist ore

sit o web

www.crist orecremona.it

Fondo ist it uito presso la Fondazione 
Comunitaria della Provincia di Cremona per 
sostenere la Parrocchia e l'Oratorio.
Le of ferte che qui vengono versate sono 
deducibili/det raibili secondo le normat ive 
vigent i con vantaggio f iscale per i benefat tori: 
basta conservare la ricevuta del versamento da 
ut ilizzare poi per la dichiarazione dei reddit i.

Il  f ondo "AMICI DI CRISTO RE"

È possibile fare un versamento intestato a:
Fondazione Comunitaria della Provincia di 
Cremona - Onlus (causale: "In disponibilit à Fondo 
Amici Cristo Re") su uno di quest i cont i:

- Intesa San Paolo
IBAN: IT66 B030 6909 6061 0000 0128 526

- Credito Padano
IBAN: IT48 L084 5411 4000 0000 0086 184

Per pagamenti e offerte a oratorio e parrocchia
Offerte alla parrocchia su C/C intestato a Parrocchia Cristo Re 

presso CASSA PADANA
IBAN: IT25 F083 4011 4010 0000 0340 029

Offerte all?oratorio su C/C intestato a Parrocchia Cristo Re
presso INTESA SAN PAOLO

IBAN: IT48 Z030 6909 6061 0000 0064 909

COME SOSTENERE LA PARROCCHIA

SOSTIENI LA TUA PARROCCHIA!


